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LONDRA E LE ELEZIONI AMERICANE 

Preoccupati comoienti 
della stampa inglese 
L'«Observer» chiede al governo di rivonsi* \ verl 
derare la questione dei prigionieri coreani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10 — L'orizzonte 
post-elettorale degli Stati Uni
ti continua ad essere scrutato 
dall'osservatorio governativo di 
Londra con una attenzione in
tensa, piena di ansietà e di in
certezze. 

I grandi giornali ufficiosi 
della domenica, pur avendo 
avuto per distillare i loro com
menti tutto il tempo che era 
mancato ai quotidiani, non so
no riusciti ieri a formulare se 
non parole di amarezza e do
mande senza risposta. 

«Sarebbe ipocrita negare — 
ha scritto l'Observer — che 
una larga parte del pubblico 
britannico ha accolto i risultati 
delle elezioni americane con 
•entimenti di rammarico e di 
diffidenza ». 

II Sunday Times, in una co
lonna di brevi dispacci dai suoi 
corrispondenti nelle varie capi
tali, ha sgranato un rosario di 
apprezzamenti negativi. 

Dal Canada, sotto il titolo 
«Gli aiuti'esteri saranno pro
babilmente tagliati... scrive: 
«Questo potrebbe tradursi in 
un invito al Canada perchè 
si accolli una parte degli aiuti 
economici e militari all'Euro
pa, e potrebbe al tempo stesso 
privare i paesi europei del de
naro che ora essi spendono in 
prodotti canadesi ». 

Dal Giappone: « Si presume 
che i repubblicani saranno in
clini ad aumentare le tariffe 
contro la concorrenza delle e-
sportazioni giapponesi e elio 
crescerà la domanda nel con
fronti del potenziale bellico del 
Giannonc ». 

Dalla Francia il Sunday Ti
mes ha registrato il «sospetto 
circa la politica di Eisenho-
wer »; dalla Germania il « ti
more di nuove avventure >». Per 
rassicurare i compatrioti, ha 
scritto infine dall'Italia il cor
rispondente del giornale con
servatore che <« il ministf-
della guerra Pacciardi. appena 
rientrato da Washington, ha 
dichiarato che l'aiuto america
no nel 1953 sarà accresciuto r-
non diminuito: ma il ministro 
ha mancato di dire quale fon
damento abbia questo suo ot
timismo %>. 

Una nota meno scoraggiante 
sembra a prima vista risuonare 
nel lungo articolo di apertura 
pubblicato stamane dal Finan
cial Times, l'organo ufficiale 
afferma di sapere da Washin
gton. da <'\mo dei più stretti 
confidenti di Eisenhower». che 
il nuovo presidente ha tutte 1 
buone intenzioni di non fare 
proprio il programma della 
estrema destra renubblicana di 
Taft e di Fos'er Dulles. Secon 
do la fonte da cui il giornale 

si pretende informato, Eise-
nhower sarebbe incline a non 
toccare gli «aiuti » all'Europa 
e, per quanto riguarda l'Asia, 
a preferire una politica a lun
ga scadenza basata su una fase 
preparatoria di ..sviluppo eco
nomico »> dall'Asia sud-orienta
le all'India, piuttosto che unn 
politica di immediata avventu
ra militare contro la Cina. 

Ma, a conclusione del suo 
articolo, il Financial Times do
ve ammettere che, all'atto pra
tico, la politica di Eisenhower 
sarà quella del suo segretario 
di Stato e so questi conio è da 
temere, sarà Poster Dulles. la 
Casa Bianca non potrà fare al
tro che prendere fili ordini da'c 
l'estrema destra repubblicana. 
Viene dunque il dubbio che lo 
stretto confidente di Eisenho
wer, a cui l'organo britannico 
ostenta di riferirsi, sia soltan
to una figura retorica creata 
dalla City di Londra per am
monire il nuovo Presidente 
che la minacciata politici »' 
Dulie.** sarebbe ìeomnnt'b'.lr 
con fili interessi britannici. 

Naturalmente la questione 
su cui gli inglesi, con più in 
sistenza, si domandano quali 
siano per essere le decisioni del 
nuovo governo americano, è 
la questione centrale della 
guerra o della pace in Corea 
E* necessario — scrive ancora 
l'Obsereer — un ripensamento 
critico della politica in Corea; 
e l'opinione pubblica america
na, 'rispondendo in maniera 
cosi fervida alla proposta di 
Eisenhower dì andare di per
sona in Corea alla ricerca del
la pace, si è istintivamente di
mostrata consapevole di que
sto. L'ambizioso obbiettivo di 
unificare tutta la Corea è ri
sultato irrealizzabile, a meno 
che non si voglia rischiare di 
allargare la guerra. Perciò 
l'unico problema rimane quel
lo di come portare il conflitto 
a una soluzione negoziata. 

.. Sotto auesto aspetto — 
continua VObserner — il nuo
vo governo americano non 
avrà bisogno di sentirci vin
colato ad oi.'ni sincoia DOSÌZÌO-
ne presa dal precedente tro-
verno nelle limali" trattative 
per l'armistizio. Può essere 
>aggia cosa consultare l'opinio
ne pubblica mondiale, ouale 
essa è ranprcsentata nell'As
semblea Generale clcll'OJU. 
.mila questiono dol >-imr»a-
trio dei prieionieri. E siccome 
la voce dell'Inghilterra, in 
quanto la niu importante as
sociata dell'America in Corea. 
avrà indubbiamente qualche 
peso in tale consultazione. an
che noi inglesi dovremo riesa
minare questo urtrentc proble
ma dei prigionieri in Corea »., 

VICE 

n rapporto di Togliatti al G. G. 
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(Continuai, dalla 3 ^ patina) i d e i r e s t o fedelmente l'oplnio-jvero che si presentano anco-lcosa della legge Acerbo, la 
noscerlo, 
ispirato 
zione. 

da quella che ha n e corrente nei circoli d i r i - r a come oppositori «el regime quale dava l a maggioranza 
la nostra Costitu-I «tenti dell'esercito nmerlcanolclericale di oggi; ma in so- schiacciante a un partito che 

|di stanza in Italia, fra gli a- stanza stanno ad aspettare < non era arrivato nemmeno ed 
loro orientamento è genti dell'esercito americano, risultati dell'azione che via- avere la maggioranza relati-

verso mi regime di paterna- fra gli ufficiali dell'esercito ne svolta dai clericali e dativa. Ma questo è invece pro-
lismo assolutistico in cui il americano di stanza in Italia, loro alleati contro la Costi- prio l'obiettivo che sì propo-
prevalere degli interessi dei fra gli agenti dell'imperiali- turione repubblicana perchèIpe lo legge clericale. Quando 
grandi gruppi dirigenti bor
ghesi dovrebbe essere a pe 
na temperato da una certa 
attività di assistenza, affida
ta naturalmente alle autorità 
religiose, ai conventi e alle 
parrocchie, e da una certa 
propaganda demagogica di 
determinati princìpi di filo
sofia vociale, tutto questo pe
rò, soltanto come mezzo per 
impedire quello che noi in
vece auspichiamo e cioè una 
avanzata delle masse attra
verso un loro sviluppo di co
scienza, profonde riforme e-
conomiche e l'avvento delle 
classi lavoratrici a! povcrno 
del paese. 

Tn ter/o luogo, ci .*on<» » 
gruppi dirigenti del i ' impena-
iismo americano. Il giudizio 
d ie essi danno dell'Italia, è 
abba.-tan/a evidente: disprez
zo da un lato, paura dall'al
tro; disprezzo por chi li ser
ve. paura del movimento po
polare. il deprezzo che han
no |>er l'Unii;) risulta in m o 
do che ha offeso -i sangu*1 

tutti gli italiani dalle co.^e 
che sono stato pubblicate re
centemente da un gtnrnah-ta 
«mpricano e che rispecchiano 

sino americano che oullulano 
dappertutto. 

Da un'altra parte, però, vi 
è la paura perchè i l popolo 
italiano è uno di quelli che 
hanno dato il niù grande 
contributo alla lotta imme
diata, diretta, dei popoli con
tro gli invasori stranieri nel 
corso dell'tiitima guerra, e 
poi perchè in Italia c'è que
sto maledetto Partito comu
nista che dicono che sia il 
più grande e il più combatti
vo di tutta l'Europa capita
listica. Disprezzo p- paura, 
dunque, e per eliminare una 
parte almeno della loro pau
ra pensano che un regime 
democratico repubblicano co
me quello che è fondato sul
la nostra Costituzione, sia 
qualche cosa di troppo in un 
paese come il nostro. Perciò 
hanno dimostrato simpatia e-
vidente per l'avanzata mo
narchica e fascista. Perciò i 
propositi clericali di offesa e 
tinche di liquidazione della 
Costituz i o n e renubblicana 
coincidono con le Viro inten
zioni. 

Da ultimo ci sono i mo
narchici e i fascisti i quali, è 

sono convinti che domani sa
ranno loro i profittatori di 
questa azione. Prima di tut 
to. però, bisognerà fare i eon-
ti col popolo italiano. 

Certo è che il piano di vio
lazione e distruzione d^lla 
Costituzione oggi viene .ror-
mulato apertamente. In quo 
sta direzione vanno ìe prono 
ste di legge conti-o la liberta 
di stampa, contro la libertà di 
organizzazione e di movimen
ti sindacali, contro la libertà 
di opinione, contro il diritto 
di sciopero. In questa dire
zione va il trattato della fa
mosa « Comunità europea di 
difesa », il quale prevede che 
l'esercito italiano non sin più 
alle dipendenze delle autori
tà previste dalla Costituzio
ne repubblicana, bensì alle di
pendenze di un comando su
premo straniero, della NATO, 
cioè di una organizzazione 
estranea all'Italia, e di un 
commissariato il quale sareb
be una provvisoria autorità 
politica. Questo trattato con
tiene forse uno dei più pro
fondi attentati ai princìpi di 
indipendenza e di libertà che 
stanno alla baso della Costi
tuzione. 

I clericali propongono che il 

Le responsabilità costituzionali 
del Presidente della Repubblica 

Comprendiamo che, in que
sta situazione, i dirigenti de! 
partito clericale non abbiano 
più nessuno scrupolo' nel di
chiarare che si propongono di 
rivedere la Costituzione re
pubblicana e di modificarla 
profondamente. Abbiamo però 
già avuto occasione di dire, 
e intendo ripetere qui, che in 
questa situazione tutte le re 
sponsabilità costituzionali so
no impegnate. Non riusciamo nate sarebbe ostacolato", per 
a convincerci che non sia im- c n 0 questo campo verrebbe 

Je terre incolte, l e richieste di 
aumento degli stipendi per gli 
impiegati e funzionari dello 
Stato, tutto potrebbe diventa
re delitto. La denuncia del re
gime di corruzione istaurato 
da un governo clericale tota
litario o semitotalitario non 
sarebbe più possibile. La cor
ruzione dilagherebbe in tutto 
il Paese. Lo sviluppo della 
cultura e della scuola nazio-

UN PROCESSO SENSAZIONALE A LA SPEZIA 

Alti ufficiali romani 
accusali di corruzione 
Gli industriali rinfacciano a generali e funzionari 
della Difesa di aver preteso laute « bustarelle ». 

pegnata la responsabilità del 
Presidente della Repubblica, 
nel momento in cui si sta mi 
nacciando, non da parto di un 
partito di sovversivi, ma del 
governo e del partito che lo 
dirige, la violazione e distru
zione della Costituzione. Co
mo è possibile che un Presi
dente della Repubblica possa 
tollerare che il Presidente del 
Consiglio, il quale ha giurato 
fedeltà alla Costituzione re
pubblicana. dia pubblicamen
te i suoi consigli ni monar
chici circa un modo tranquil
lo in cui essi potrebbero, at
traverso determinati trucchi 

pienamente asservito a forze 
oscurantistiehe. La indipen
denza della Patria sarebbe in 
giuoco. Il progresso sociale e 
quindi anche il progresso eco
nomico, che è «erettamente 
legato al progresso sociale, 
sarebbe non soltanto seria
mente ostacolato, ma proba
bilmente interrotto. 

Bandiera delta libertà 

Queste cose dobbiamo riu-
Gcire a far comprendere alla 
grande maggioranza dei cit
tadini italiani e ci riusciremo 
tanto meglio quanto più de

legislativi e determinate c o m - eoamente faremo quello che 
binazioni deteriori, arrivare 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

L A SPEZIA, 10. — E' in cor
so da aìcuni fliorm al Tri
bunale Penale di La Spe
zia U processo a carico di 
due industriati e di nume
rosi alti ufficiali della Marina 
Affittare, imputati i primi di es
tersi serviti della corruzione 
per ottenere agevolazioni e 
preferenze 7iel paoamento dei 
lavori eseguiti per conto della 
Marina Militare, i secondi di 
corruzione passiva per avere ri
cevuto denaro e altre cose utili 
dai due industriali in cambio 
delle preferenze e delle agevo
lazioni concesse. 

Sul banco degli imputati sie
dono gli industriali Aldo Gili, 
di 49 anni, e Roberto Calassi, 
d i 42 anni, entrambi domiciliati 
0. La Spezia; il maggior generale 
Ugo Zambon. di 58 anni, abi
tante a Roma; Renato Vallone, 
di 54 anni, colonnello, abitante 
a Roma; Federico Amodio, di 
SI anni, colonnello, abitante a 
La Spezia; Oreste Bambini, di 
53 anni, tenente colonnello, abi
tante a Taranto; Giulio Muranf, 
di 58 anni, tenente colonnello, 
abitante a Roma; Silvio Siri, di 
31 anni, maggiore, abitante ad 
Augusta; Giuseppe Parodi, di 26 
anni, sottotenente, abi tante a 
Genova; Giuseppe Calandri, di 
54 anni, capo divisione del m i 
nis tero Dilesa, abitante a Ro
ma; Everardo Peano, di 4$ an
ni, capo tecnico dell'Arsenale, 
abitante a La Spezia; Liborio 
ò'oliminf, di 46 anni, capo tec
nico dell'Arsenale, attualmente 
•Ottante a Messina; Armando 
Dapelo, d i 37 anni, capo tecnico 
detrArsenale, abitante a La 
Spezia; Amedeo Giampaoli, di 
§7 anni, capo operaio dell'Arse
mele, abitante a La Spezia. 

Il traffico tra gli industriali 
e ' gli ufficiali militari venne 
scoperto casualmente nel dicem
bre del 1949 dal capitano dei 
carabinier i Gaetano Grasso, co
mandante del Nucleo Polizia 
Militare presso il Comando in 
capo, il ovale si era recato ne l 
l 'abitazione dell'industriale Ga-
lassi per ricercare una pistola 
da guerra che il Galassi stesso 
aveva acquistata • da un cara
biniere. Nel corso della perqui
sizione gli occhi del capitano 
caddero sul registro cassa della 
ditta Gtli-Galassi. In alcune pa
gine del registro, alla voce 
wuscite» figuravano i nomi di 
alcuni ufficiali dell'Arsenale e 
del Ministero con accanto le ci
fre delle somme ricevute. 

Nelle prime udienze gli in-
ttustrtaH Gili e Galani hanno 
ribadito le loro accuse contro, 

il generate Zambon e gli altri 
sei alti ufficiali e i cinque fun
zionari ctritt. 

Non vi è industriale — ha 
detto il Galassi — che non ab
bia dovuto adattarsi a questo 
sistema di corruttela. .Se noi 
abbiamo offerto del denaro a-
ali ufficiali e al /unrionari del
la marina militare è che ci sia
mo stati costretti. Non siamo 
stati noi ad offrire, ma essi a 
farci capire che così avremmo 
dovuto fare se volevamo essere 
agevolati nei nostri affari». 

Dal canto loro il flen. Zam
bon, il col. Vallone e il col. 
Bambini hanno negato ogni ad
debito, affermando non solo di 
non aver mai ricetmto denaro 
ma d i non aver addirittura mai 
visto ì due industriali. 

Al centro dell'udienza di oggi 
è stato l'interrogatorio del ca
po divisione dell'amministrazio
ne del ministero della Difesa, 
Giuseppe Calandri, di 51 anni, 
abitante a Roma. Il Calandri 
è imputato di avere ricevuto 
quattro laute ~ bustarelle... da
gli industriali, spezzini Giti e 
Galassi: le prime tre di cento
mila lire ciascuna, la quarta 
di cinquantamila lire. In cam
bio egli faceva finta di agevo
lare la ditta nel pagamento per 
i laror i che la ditta stessa ese
guiva nell'Arsenale di La Spezia 
per conto dell'amministrazione 
militare. In realtà — sempre 
secondo l'accusa — frapponeva 
egli stesso degli ostacoli e chie
deva compensi per intervenire 
a rimuoverli. 

Messo a confronto con l 'indu
striale Galassi e tempestato di 
domande dal P-AL, il Calandri, 
dottore e commendatore, si è 
mantenuto sulla negatira, cer
cando dì far apparire i due in
dustriali come volgari mentito
ri. Egli è caduto però spesso in 
contraddizioni e non ha saputo 
smentire le numerose circostan
ze portate dai due industriali 
a sostegno delle loro accuse. Ri-
tutta infine che la prima busta 
il Calandri la ricevette dal Ga
lassi in un ufficio della Dire-
none dell'Arsenale; la seconda 
nel suo ufficio personale di Ro
ma; la terza in una stanza del
l'Albergo Concordia di La Spe
zia; la quarta infine gli fu infi
lata nella borsa mentre stava 
per partire dalla stazione di La 
Spezia. 

Dalle deposizioni è risultato 
tra l'altro che il Calandri nel 
gennaio del 1949 sollecitò agli 
industriali la terza bustarella 

a distruggere il regime repub
blicano, senza nemmeno con
sultare il popolo italiano? Co
me è possibile questo? Per 
quanto sia penoso il dirlo, 
credo di poter niFermare che 
in sostanza la figura del no 
stro attuale Presidente della 
Repubblica già sta assumen
do alcuni dei lineamenti che 
assunse la figura del monar
ca quando tra il 1921 e il 
1025, anche prima della d i 
struzione totale delle libertà 
e delle norme statutarie, to l 
lerò che si svolgesse, prima 
fuori del governo e poi nel 
governo e da parte di esso. 
una offensiva che tendeva a 
quello scopo. 

Noi riteniamo che la Co
stituzione repubblicana debba 
essere difesa tenacemente, co 
stantemente, con una azione 
energica, aperta. Deve essere 
difesa non soltanto nell ' inte
resse nostro e non soltanto 
nella forma. La questione 
stessa della forma ha qui un 
valore di sostanza. Ho visto 
con interesse che un senato
re che credo di tendenza con
servatrice, il senatore Iannac-
cone. è arrivato a questo pro
posito a conclusioni analoghe 
a quelle a cui eravamo arri
vati noi. 

Una sostanza vitale 

«< Ogni Costituzione — «gU 
ha scritto — ha la natura di 
un patto. Perfino quelle lar
gite dai monarchi ai sudditi 
ebbero sempre nella coscien 
za pubblica, se non nello 
stretto diritto, un alone con 
trattuale, tanto da far consi 
derare fedifraghi i sovrani 
che le avessero ritirate o v i o 
late. Sarebbe superfluo insi 
stere sulla natura contrattua
le delle recenti Costituzioni 
democratiche, qual'è la n o 
stra ». Sono sacrosante verità 
clic occorre tener presente e 
che indirizzano la nostra azio
ne. Il giorno in cui la Costi
tuzione repubblicana venisse 
sistematicamente distrutta e 
alla fine abbandonata, è cer
to che il patto che lega il p o 
polo al regime e che è fon
dato su questa Costituzione, 
verrebbe meno. E' inutile mi 
si dica che dicendo questo Io 
minacci non so che cosa. S o 
benissimo che l e rivoluzioni 
sorgono in quelle condizioni 
che dicevo prima e che sono 
state precisate da Lenin. Cer
to è però che le condizioni 
della lotta democratica, della 
lotta economica, della lotta 
sociale in Italia diventerebbe
ro da un lato più dure per 
noi, ma forse anche molto più 
tischiose per i nostri avver
sari. 

Difendendo la Costituzione 
noi difendiamo una sostanza 
vitale per tutti i cittadini. 
Sappiamo infatti che, qualora 
la Costituzione dovesse esse 
re profondamente lesa e m e s 
sa da parte, nessuna dell* 
questioni concrete che inte
ressano tutti gli strati della 
popolazione potrebbero p iù 
essere risolte attraverso le 
forme normali della lotta e c o -

il compagno Stalin ci ha det
to. Dobbiamo prendere in ma
no la bandiera della indipen
denza del nostro Paese e del
le libertà democratiche bor
ghesi; dimostrare a tutti che 
oggi noi siamo coloro che d i 
fendono questa indipendenza 
e queste libertà, che non s ia
mo disposti a vedere buttare 
a mai-e queste bandiere, ma 
facciamo tutto quanto sta in Istruzione della Costituzione 
noi perchè attorno ad esse si democratica repubblicana. 

La grave confessione 
del min istro Pacciardi 

dicendo: -Mi raccomando, non 
dimenticatevi della BeJtM^lno^teewÙ^P^à&ca- GU 

CONCETTO TESTAI Iscioperi, l a rivendicazione d e l 

l o pari tempo — e qui vi 
sono l e confessioni aperte del 
reo, cioè di Pacciardi — la 
nuova legge elettorale do
vrebbe servire a creare con
dizioni tali in cui sia possi
bile far approvare i famosi 
statuti della a Comunità e u 
ropea di difesa » che Pacciar
di stesso riconosce essere in 
contrasto con la nostra Co
stituzione repubblicana. Di 
fatti l'attuale ministro della 
guerra non si è peritato di 
affermare che solo un largo 
margine di maggioranza nel 
Parlamento, ottenuto attra
verso una truffa elettorale 
come quella che egli propone. 
« può consentire l'adesione 
alla Federazione europea *. 
Bella cosa questa federazione 
europeo che per sorgere deve 
strozzare la democrazia in 
uno de i paesi che ad essa 
dovrebbero aderire! "E1 molto 
strano che Pacciardi faccia 
questa confessione o r o p r i o 
mentre invita i cittadini e 
giovani in particolat -nodo a 
far proprio questo grande 
ideale della federazione euro
pea! I giovani! Ma io credo 
che i giovani i quali accettino 
questo ideale non solo deb
bono essere prima di lutto 
di assai scarso comprendonio, 
ma devono mancare anche 
degli attribuiti della virilità. 
perchè solo questo può spìn 
gerii a d a c c o g l i e r e come 
ideale un intrigo da impo
tenti come è la federazione 
europea del Pacciardi e dei 
suoi. 

Ad ogni modo, come vede
te, gli avversari giocano a 
carte abbastanza scoperte. Ciò 
che essi vogliono fare è ana
logo a quello he fecero ì fa
scisti con la legge elettorale 
Acerbo, del *24. Anche quella 
legge tendeva, abbassando il 
parlamentarismo di tipo bor
ghese allora esistente, alla 
istaurazione di un regime to
talitario, alla distruzione di 
tutte le libertà democratiche, 
all'arresto di tutto il progres
so civile. Oggi si vuole arri
vare, attraverso una legge 
analoga, a creare condizioni 
analoghe, che consentano al 
partito clericale di rimanere 
indeflnitivamehte a l potere, 
di avere per u n tempo tnde-
termtnato la mafg loatnta as 

gruppo politico che abbia o t -
jnuto il 50,01 per cento dei 

voti ottenga il 65 per cento 
dei mandati nel Parlamento, 
essi hanno davanti a sé il fat
to concreto delle consultazio
ni elettorali del 1951 e del 
1952. e hanno fatto procedere 
questa norma dall'altra che 
riguarda l'apparentamento e 
che essa stessa è già una truf
fa. Il risultato della combi
nazione tra le due norme, 
quella dell'apparentamento e 
quella del premio di maggio
ranza, quale dovrebbe essere 
in concreto? Dovrebbe essere 
precisamente la conquista del
la maggioranza assoluta da 
parto di quel partito clerica 
le che nel Paese una tale mag 
gioranza non ha più. Questo 
è esattamente ciò che si prò 
poneva la legge Acerbo. 

Alleanza con i fasciati 
Altrettanto falso è l'argo

mento che ci viene opoosto 
con prosopopea dai capi so
cialdemocratici e repubblica
ni i quali ci dicono che la 
truffa elettorale arebbe quel
lo che ci vuole oer impedire 
che il partito clericale doma
ni faccia alleanza coi monar
chici e coi fascisti. Orbene, 
questo non è assolutamente 
vero, anzi, è completamente 
falso. Basta fare una ricerca 
aritmetica, partendo dall'ipo
tesi del 50,01 per cento dei 
voti da una parte e del 49.99 
per cento dall'altra. 

Fatti i calcoli, col sistema 
che viene proposto e parten 
do dai risultati elettorali del 
1951-52, la Democrazia cri 
stiana verrebbe ad avere nel 
Parlamento una forza tale 
per cui i partiti cosiddetti di 
centro (socialdemocratici, re 
pubblicani e liberali) non sa 
rebbero mai in grado di im 
pedire la sua alleanza coi m o 
narchici. Se si sommano i pò 
sti che verrebbero attribuiti 
alla Democrazia cristiana con 
quelli dei monarchici si ha 
un totale che supera i 300 vo 
ti. cioè si ha una maggioran
za non «olo assoluta ma 
schiacciante. L'alleanza dei 
clericali con le destre, cioè, 
non potrebbe in nessun modo 
venire impedita. Se invece 
fosse applicato il sistema . i 
gente, i posti della Democra
zia cristiana (sempre secon 
do i risultati delle ommini 
strative) verrebbero ridotti in 
modo tale che, sommati con i 
voti monarchici, non arrive
rebbero mai alla maggioran 
za assoluta. E' dunque vero 
oroprio il contrario di quello 
che dicono i dirigenti social
democratici, repubblicani e li 
berali. La legge proposta dai 
clericali è fatta proprio per 
offrire alla Democrazia cri
stiana la possibilità, non im
peria lo ritenga necessario, 
per he questo le sia stato con
sigliato da Don Sturzo o da 
chi sta al di sopra di lui o p 
pure da un comando ameri
cano, di buttare a mare qual
siasi impegno che avesse »re-
so coi piccoli partiti satell i
ti e di allearsi con la destra. 
L'argomento quindi è falso. 
Il cittadino a cui vengono ^et
te queste cose viene inennna-
to, e consapevolmente in. ~n-
nato, da Saragat, da Ror.iita, 
da Pacciardi. da Villabruna. 

La proposta truffa eletto
rale viola apertamente la Co
stituzione la quale dice 'ie 
tutti i cittadini sono u^ruali, 
e che uguale è il loro voto. 
Nella legge che viene propo
sta il voto di colui che è Jn-
tro i clericali vale uno, i . . i -
tre il voto di colui che è a 
favore del blocco clericale •> a-
le. per legge. 1.8 e cioè qu.:si 
due. 

La violazione della Costi
tuzione risulta inoltre da 
quelle norme costituzionali 
precise le quali prevedono, 
per determinate votazioni del 
la Camera, maggioranze Qua
lificate e quindi escludono che 
vi possa essere una legge elet
torale che predisponga una 
maggioranza qualificata a fa
vore di un partito o di un 
blocco di partiti. 

Infine da una legge e let 
torale come questa, il parla-
mentarismo stesso riceve . b -

Ma. se è vero che una Co- b e j c o m c già ho accennato, 
un colpo mortale. Quando il 
Parlamento fosse organizzato 
sulla base di questa truffa, è 
evidente che in esso avre* xs-
ro luogo ancora dei dibatti
ti, ma a che scopo? Per la M-
luzione reale delle questioni 
che stanno a cuore dei d iver
si strati della popolazione den-
vrebbe intervenire, molto più 
largamente ed efficacemente 
di quanto non avviene o; i, 
l'azione delle masse. Non c'è 
dubbio che in un regime sif
fatto non soltanto larghe agi 
tazioni di massa nel Paese, 
ma quel movimento partico
lare, concreto che si chiama 
lo sciopero politico dî  massa 
a sostegno di rivendicazioni 
economiche e politiche e con
tro l'attività di un governo 
reazionario, diventerebbe v.no 
degli strumenti Drincioali "el
la lotta dei lavoratori e del 
popolo in difesa della pi«.pria 
libertà, dei Dropri interessi, 
della pace. Ci pensino coloro 
i quali dicono di avere 'anto 
a cuore la pace sociale e la 
tranquillità della nostra Pa
tria. 

Una mostruosità 

Ci troviamo dunque di 
fronte a una mostruosità p o 
litica e morale. Sapete quale 
è, il solo argomento che i c le 
ricali possono portare a s o 
stegno della loro truffa e che 
essi mostrano di credere con
sistente? E' quello di dirci. 
alla fine del dibattito, che noi 
non abbiamo di che lamentar
ci, perchè il oremio cosiddet
to di maggioranza io potrem
m o conquistare anche noi . D i 

scorrendo con un nsigne ncr- teressi da difendere, tutti gli 
lamentare costatavamo come uomini onesti. La difesa dei -
questo argomento equivalga la legge truffa proposta dal 
esattamente all'argomento del clericali può essere assunta 
ladro il quale se ti sta nor- soltanto da chi apertamen-
tando via il portafoglio e tu te vuole arrivare alla distru-
lo scopri e gli dici: « S e i un zione della Costituzione re-
mascalzone », egli ti risponde: pubblicana o da chi sia or-
« Ma perchè non l'hai portato mai deciso a tollerare questo 
via tu a me? Perchè non fai colpo di Stato. La posizione 
il ladro anche tu?» . Questa è ,del dirigenti socialdemocrati-
la morale dei clericali, degli 
uomini che oggi guidano il 
governo e son disposti a g iun
gere a questo grado di bas
sezza per garantirsi la conti
nuazione del loro potere. 

Una grande battaglia 

E' necessario che noi con
duciamo contro ouesta mi 
nacciata truffa elettorale una da che ci sbagliamo, che man 
lotta ampia, energica, decisa cherebbero sempre non so se 
nel Parlamento e nel Paese tre od otto voti. Simile argo-
Dobbiamo considerare auesta mento è offensivo per una co-
lotta come una ^elle p-ime scienza politica onesta. La r o -
grandi battaglie che la clas- litica dei dirigenti socialde-
se operaia, i lavoratori, il pò- mocratici, repubblicani, l">e-

ci, repubblicani, liberali è, pei 
questo aspetto, al di sotto 11 
ogni critica. E* assurdo e r i 
dicolo che quando noi d i u 
rno, per esempio, che qui si 
tratta di precostituìre con una 
truffa la maggioranza quali
ficata che la Costituzione pre
vede per determinate votazio
ni costituzionali ci si rispon-

raccolga ancora una volta 
il popolo italiano. 

In questo quadro si pone 
e deve essere esaminata la 
questione della nuova legge 
elettorale proposta dai cleri
cali. Questa legge ha origini 
e obiettivi vicini ed origini e 
obiettivi più lontani. Gli uni 
e gli altri sono ormai molto 
chiari. 

Non appena sono stati noti 
gli esiti del secondo turno 
della consultazione ammini 
strativa, si son potute fare le 
somme ed è risultato che la 
Democrazia cristiana aveva 
perduto quattro milioni e più 
dì voti, che essa non ha più 
la maggioranza assoluta nel 
corpo elettorale, i capi cleri
cali sono corsi ai ripari. Essi 
vogliono ad ogni costo m a n 
tenere il monopolio della di
rezione della vita politica na
zionale. Questo è l'obiettivo 
vicino. Questo è ciò che 
clericali cercano di ass icu
rarsi con una truffa, che of 
fende qualsiasi coscienza de 
mocratica e offende il senso 
morale dei cittadini. 

L'obiettivo più lontano è 
quello di preparare le condi
zioni in cui il partito cleri
cale, nonostante questo suo 
progressivo indebolim e n t o 
nel corpo elettorale e la per
dita della maggioranza asso
luta, sia in condizioni di a s 
sicurarsi la sua permanenza 
al potere per un tempo inde-l 
terminato, attraverso la di 

soluta e il monopolio politico 
nel Parlamento e nel gover
no, e di prepararsi a distrug
gere la Costituzione repub
blicana e lo stesso parlamen
tarismo. U n Parlamento, in
fatti. eletto sulla base di 
questa legge, sarebbe ben mi
sera cosa. 

L'argomento di cui ci si 
serve per giustificare questa 
truffa è che essa sarebbe n e 
cessaria per garantire il fun
zionamento (permettetemi di 
non dire /unrionalità perchè 
è un barbarismo da tedeschi) 
della Camera e del Senato e 
•-ioè degli istituti rappresen
tativi. 

Come la legge Acerbo 

stituzione può preoccuparsi di 
garantire la continuità gover
nativa, è vero d'altra parte 
che la nostra Costituzione si 
è tanto preoccupata di questo 
che ha sancito che il • gover
no non deve dimettersi per 
un semplice voto che lo a b 
bia messo in minoranza. E s 
sa cioè distingue chiaramen
te il problema della fiducia, 
della composizione del gover
no e della sua linea generale, 
dai voti che possono essere 
dati occasionalmente attraver
so la combinazione di diversi 
gruppi parlamentari. Eppoi, 
abbiamo avuto la Costituen
te, costituita sulla base dì una 
legge proporzionale pura * 
nella quale nessuno aveva la 
maggioranza assoluta. Non ri
sulta che abbia troppo mal 
funzionato e ha assolto un 
compito di enorme peso. Dal 
18 aprile in poi. abbiamo avu
to un Parlamento, dominato, 
nella Camera, da una maggio
ranza assoluta clericale. Ha 
funzionato bene il Parlamen
to, In questo periodo? No, non 
h a funzionato bene. E* pro
prio in questo periodo che 
constatiamo una effettiva de
cadenza del regime parlamen
tare, l'importanza sempre mi-, 
nore che hanno Dreso i dibat
titi, e il disinteresse dell'opi* 
nione pubblica per l e attività 
parlamentari. Figuriamoci che 
cosa avverrebbe quando la 
maggioranza assoluta fosse 
stata ottenuta attraverso una 
truffa come quella che viene 
proposta. 

Dicono che questa truffa, 
però, non sarebbe la stessa 

polo devono .*ondurre per la 
difesa del regime democrati
co e repubblicano. Dobbiamo 
considerarla come una delle 
prime grandi battaglie per 
impedire P a w e n t o di un to 
talitarismo clericale, che vor 
rebbe prendere il posto dello 
«comparso totalitarismo fasci
sta. 

La battaglia non interessa 
soltanto gli operai ma tutti i 
ceti di lavoratori, tutti i cit
tadini che hanno ideali e in-

rali, i quali vanno contestan
do qualche posto ai clericali 
e mendicando qualche c~st i 
di più per sé, credendo in 
questo modo di cambiare le 
cose, non cambia nulla della 
eostanza. La realtà è che gli 
uomini che dirigono il cam
po clericale vogliono avvilire 
sempre più questi oiccoli nar-
titi e alla fine tagliarli fuori 
del tutto. 

I dirigenti di questi parti
ti, anziché comprendere che 

si tratta oggi di impostare 
•ma nuova giusta lotta di tut
to il popolo per mantenere 
un regime di libertà e di de 
mocrazia, fanno la politica 
del rubatocchi, dello straccio
ne che chiede l'elemosina ac 
canto al tavolo di coloro i 
quali sono decisi a ferire nel 
cuora e a liquidare il regime 
democratico e repubblicano 
che il popolo si è dato. 

Iniziative ritardate 

In queste condizioni mi pu
re evidente che il problema 
della unità degli operai, dei 
lavoratori, delle masse con
tadine. degli intellettuali, del 
piccoli borghesi per la dife
sa del regime democratico e 
repubblicano e prima di tutto 
per respingere la proposta 
truffa elettorale, si ponga in 
una forma nuova. Esis'e ORCI 
infatti la condizione — e via 

•via che i fatti si svolgeranno 
ciò si verrà sempre più preci
sando e apparirà sempre più 
chiaro a tutti — perche si crei 
nel Paese una unione di u o 
mini e di correnti Dolitiche 
che, pur essendo diverse e 
tendendo a diversi obiettivi, 
vogliono però tutte mantene
re come norma generale della 
loro convivenza e della loro 
azione una norma di vita po
litica onesta e democratica, 
quale è quella indicata dalla 
nosti-a Costituzione repubbli
cana. 

Un grande compito spelta oggi 
ai partiti della classe operaia 
Nel Parlamento -— nella 

Camera e nel Senato — noi 
ci opporremo con tutte le no
stre forze alla approvazione 
della proposta truffa elettora
le, ed è bene dire chiaramen 
te che l'obiettivo della nostra 
azione parlamentare è di non 
lasciare che la legge venga 
approvata. E' prematura qu in
di oggi qualsiasi discussione 
o indicazione circa la tattica 
che potrebbe domani essere 
seguita nelle elezioni, a se 
conda del modo come si pre
senteranno le cose allora. L'.ia 
cosa sola forse si può dire, 
anche allo scopo di facilitare 
gli sviluppi della situazione, 
ed è che sarebbe assai e-̂ '-ca 
ce, anche nel momento attua
le, una posizione di tutti 
partiti i quali, essendo con 
trari alla truffa elettorale 
proposta dai clericali, dichia 
rassero che ad ogni modo essi 
respingeranno sempre non 
soltanto la legge, ma anche la 
applicazione di essa in tutte 
le sue parti, a cominciare dal 
l'apparentamento. 

Comprendo che oggi è pre
maturo discutere di questo 
perchè le prospettive di suc
cesso della nostra azione par
lamentare sono abbastanza 
larghe e sopratutto perchè v e 
diamo uomini provenienti da 
partiti diversi e lontani dal 
nostro i quali comprendono 
la sacrosanta legittimità de l 
l'azione che noi conduciamo. 
A questi uomini diciamo una 
cosa sola: parlate, orientate il 
popolo italiano e unitevi. E' 
nella misura in cui oggi voi 
parlate e vi unite davanti al 
popolo, che domani potrete 
presentarvi in qualsiasi con
dizione agli elettori con la 
speranza di ottenere dei suc 
cessi. 

E' certo che una parte pre 
minente spetta, in questo m o 
mento, al movimento operaio 
ed a noi; spetta ai partiti de l 
la classe operaia e dei lavo 
ratori e spetta al le organizza 
zioni anche sindacali e di a l 
tra natura della classe ope 
raia e dei lavoratori. Abbia
mo, infatti, nel corso della 
lotta politica fino ad oggi, ac 
quistato la consapevolezza 
che quando si riesce a impo 
stare e condurre bene una 
azione in difesa di una causa 
giusta, si possono ottenere 
buoni risultati malgrado 
propositi di un governo rea
zionario. 

Il nostro partito sa già che 
deve impegnare seriamente le 
proprie forze in difesa della 
Costituzione, e le nostre for
ze, oggi, sono in condizioni dì 
lavorare bene, come si richie
de. Lo stato generale del par
tito è buono. Il tesseramento 
di quest'anno è stato condotto 
a termine bene, raggiungendo 
un risultato che corrisponde 
su per giù al risultato del l 'an. 
no passato. La raccolta di fon . 
di per la nostra stampa, alla 
quale noi dedichiamo una 
parte dei mesi estivi, ha otte
nuto anche quest'anno un ri 
sultato ottimo e continua t u t , 
torà. Vi sono state iniziative 
di allargamento della nostra 
azione in campi che sino ad 
ora non erano ancora stati 
toccati. E' superfluo sottoli
neare la permanente compat
ta unità politica del partito 
Quei due pidocchi che voi 
sapete e sui quali tanto asse
gnamento facevano coloro che 
li hanno ai loro stipendi, r i 
sulta, dall'esame dei documen 
ti delle loro riunioni d a n d e 
stine, che hanno ormai r ico
nosciuto che c-'è poco da fare 
per loro per sfasciare il n o 
stro partito, e quindi stanno 
rivolgendo la loro attenzione 
al partito di Saragat e al Par 
tito socialista, il quale ult imo 
credo che saprà, con efficacia 
pari alla nostra, respingere il 
loro attacco insidioso. I pub
blicisti della stampa asservito 
ai clericali e agli imperialisti 
sono costretti, per illudere 
forse chi li paga, non dico 
nemmeno più a travisare fat
ti esistenti, ma a inventare di 
sana pianta dissensi dell'uno 
o dell'altro dirigente del n o 
stro partito, tanto per poter 
dire qualcosa. Faremo una 
specie di giuoco, tra di noi, 
per indovinare quale potrà 
essere, di giorno in giorno, lo 
eletto delle loro bugie. 

In questo quadro generale 

buono vi sono però parecchie 
deficienze ed errori che dob
biamo eliminare. Vorrei attì-
rtire l'attenzione soprattutto 
su due cose. Prima di tutto, 
quando abbiamo fatto l'esame 
dell'attività del partito in r e 
lazione con la campagna elet
torale e coi risultati ottenuti, 
abbiamo concluso che qua e là 
appaiono zone deboli sia del 
partito che dei suoi legami 
con le mtisse e che bisogna 
concentrare l'attenzione su 
queste zone per riuscire a el i 
minare le debolezze. Questo è 
stato fatto, nel Mezzogiorno, 
nel Piemonte e in altre regio
ni. Ho l'impressione però che 
non è stato fatto nella misura 
sufficiente. Ci sono ancora z o 
ne alle quali noi pensiamo 
con preoccupazione. 

La nostra opposizione 

Determinate iniziative come 
quella di un convegno della 
montagna sono state troppo 
ritardate. Non siamo riusciti 
ancora a dare tutto il neces 
sario ril ievo alla lotta per la 
rinascita delle zone padane ed 
anche per alcune zone non 

e condurre tutta la nostra 
azione politica. 

La prospettiva che vogl ia
mo aprire al popolo italiano 
con tutto il nostro lavoro, è 
quella di uno sviluppo paci
fico sulla base della Costitu
zione democratica e repub
blicana, che noi difendiamo 
e che vogliamo venga attua
ta nella sua lettera e nei suoi 
principi. Sono stati elaborati 
dei progetti di legge dai no
stri gruppi parlamentari, in 
collegamento coi gruppi par
lamentari del Partito sociali
sta e indipendenti. Sono j)n>-
getti di legge coi quali -i 
tende veramente a dare ini
zio ad una applicazione dei 
principi sociali della Costi
tuzione. Sviluppando la no 
stra agitazione attorno a que
sti progetti di legge riuscire
mo a dimostrare a tutti che 
cosa vuol dire per noi l'ap
plicazione della Costituzione 
repubblicana, come noi in
tendiamo questa applicazione 
nella sua parte sociale. 

Quello che noi rivendichia
mo è un governo di pace e 
di progresso sociale. Le due 

re. La difesa della Costitu
zione repubblicana, la lotta 
contro la truffa elettorale 
proposta dai clericali sono 
momenti necessari, indispen
sabili per poter aprire al p o 
polo italiano una strada per
correndo la quale possa ar 
rivare ad avere un governo 
che garantisca all'Italia l i 
bertà. democrazia, benessere. 
pace. 
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meridionali ma di tipo meri - cose_non si possono _separa-
dionale come quella che sta " "" * — ... 
attorno a Roma. Nel campo 
della conquista dei giovani 
non abbiamo fatto ancora 
tutti i passi in avanti che po 
tremmo fare. Altre deficienze 
vi sono e verranno certamen
te indicate dagli interventi 
che verranno dopo il mio. 

Un'altra cosa sulla quale 
desidero attirare l'attenzione 
è la consuetudine, ancora 
troppo diffusa, di non appli 
care la linea del partito se 
non quando si fanno le gran
di cose, le campagne, le a s 
semblee. ecc. 

Nell'azione quotidiana, con
creta, nel modo come il c o 
munista parla tutti i giorni 
con il non comunista, neiia a t 
tività minuta delle cellule, 
troppo spesso non si trova p iù 
la linea del partito, ma un'al
tra cosa che sgorga dall'ani
mo dei compagni senza che vi 
riflettano, alle volte per d i 
spetto. per reazione inconscia 
alle difficoltà della situazione. 
Questa non è però più quella 
azione intelligente, ordinata, 
che deve essere fatta per c o n 
vincere, conquistare, accre
scere il numero degli aderen . 
ti, dei simpatizzanti, dei c itta
dini che ci comprendano e s ia
no disposti a partecipare alla 
azione nostra. Bisogna r iusci 
re a correggere questo difetto, 
che ci ostacola nella nostra 
lotta per l'unità della classe 
operaia e per la pace. 

Ho visto che nella prepara
zione del Congresso della 
CGIL, grandi passi in avanti 
sono stati fatti, di cui non pos
siamo che compiacerci. Ci s o 
no state decine, centinaia dì 
assemblee, congressi di cate
goria in cui le questioni della 
lotta economica sono state 
poste in modo elevato, c o m 
battivo, serio. Vi è qui senza 
dubbio l'indice di un progres
so effettivo della capacita p o 
litica dei quadri dirigenti de l 
la classe operaia. Noi speria-j 
mo che nel prossimo congres- , 
so della CGIL i compagni c o - , 
munisti i quali hanno una . 
parte nella direzione dell'or
ganismo confederale siano in 
grado di tirare le somme di 
questo enorme lavoro e di fa
re uscire da questo Congresso 
una posizione chiara, che,' 
continuando l'azione iniziata i 
con la proposta del Piano del ! 
lavoro, faccia avanzare tutto! 
il movimento operaio. 

Per riuscire ad impostare e 
a condurre bene la nostra 
azione per la difesa della C o 
stituzione occorre prima di 
tutto un partito completa
mente efficiente, perchè quan
do questo manca tutto il re 
sto va male. 

// tesseramento 

~ Ed. Coltura Sociale — 
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torinese 
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Si richiede quindi oggi una 
grande rapidità nel tessera
mento e questa rapidità deve 
essere ottenuta accentuando 
il carattere e contenuto p o 
litico, del tesseramento del 
partito. Questo deve farsi 
nelle assemblee della cellula, 
e nel le riunioni della sezione, 
Solo così si può otUnere che 
il tesseramento non sia un 
imbarazzo ma un aiuto, un 
mezzo per megl io impostare 
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Un viaggio meraviglioso 
attraverso merio'ionì e 
paralleli «alfa immensa 
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